ASSOCIAZIONE SICILIANA INSEGNANTI DI DANZA
STATUTO

Art.1:  DENOMINAZIONE

E’ costituita l’Associazione denominata “Associazione Siciliana Insegnanti di Danza Diplomati”, in sigla A.S.I.D.D., avente natura rappresentativa della categoria degli insegnanti di danza diplomati con attestato d’esame o abilitati presso l’Accademia Nazionale di Danza di Roma.

L’associazione è apartitica ed apolitica e può aderire ad altri organismi che abbiano medesime caratteristiche o che perseguano scopi analoghi e complementari.

Art. 2:  SEDE 

L’associazione ha sede attualmente in Catania, via Rosso di San Secondo 3; con deliberazione dell’Assemblea dei soci si possono costituire o sopprimere sedi distaccate o secondarie in rapporto ad esigenze che lo rendano necessario od opportuno.

Art. 3:  DURATA

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato.

Art. 4:  OGGETTO
L’associazione ha gli scopi e le funzioni seguenti:

a) assumere, promuovere, valorizzare, e realizzare iniziative nel campo legislativo, tecnico, culturale ed amministrativo che interessino la categoria degli iscritti ivi compresi tutte le iniziative finalizzate alla stesura di programmi didattici comuni, all’aggiornamento ed alla formazione professionale, inclusa la organizzazione di corsi di formazione professionale, studi ed informazioni tra i propri iscritti, anche a mezzo di propri organi di stampa, realizzazione di Masters o corsi di perfezionamento per insegnanti di danza;

b) rappresentare sindacalmente i propri iscritti per la difesa e la tutela di diritti della categoria;

c) collaborare con gli organi dello Stato, della Regione e con altre organizzazioni aventi medesime finalità, alla formazione e/o alla modificazione di norme legislative o regolamentari, nonchè norme di comportamento che riguardino problematiche che interessino lo svolgimento dell’attività tersicorea;

d) svolgere nell’interesse della categoria, tutte le altre attività deliberate dalla propria assemblea o che siano previste, anche in futuro, da leggi, regolamenti o provvedimenti delle pubbliche autorità;

e) promuovere la danza sotto ogni profilo ed in ogni sua manifestazione, diffondendone la conoscenza, la divulgazione e la pratica;

f) mantenere ed aumentare il prestigio ed il decoro della danza in ogni sua manifestazione ed in qualunque modo venga espresso.

Art. 5:  SOCI
Possono associarsi:

a)  Insegnanti  di danza che abbiano conseguito il diploma con attestato d’esame o abilitati presso l’Accademia Nazionale di Danza di Roma, che abbiano residenza anagrafica in Sicilia;

b)  Insegnanti di danza di chiara e provata fama che abbiano residenza anagrafica in Sicilia;

c)  Danzatori, coreografi e personalità estremamente  rappresentative operanti nel campo della danza, ritenuti meritevoli di ammissione per il particolare talento artistico e professionale;

d)  Coloro che esercitano attività utili al raggiungimento dello scopo sociale, in misura non superiore al 20% del totale degli altri soci.

Per l’ammissione a socio occorre presentare domanda scritta all’Associazione; la competenza in merito alla decisione spetta all’Assemblea dei soci.

Art. 6:  PATRIMONIO
Il patrimonio è costituito:

dai beni mobili ed immobili che diventeranno di proprietà dell’Associazione; da eventuali fondi di riserva costituiti dalle eccedenze di Bilancio; da eventuali donazioni, erogazioni, lasciti.

Le entrate sono costituite:

dalle quote associative che saranno determinate annualmente dal Consiglio Direttivo e saranno commisurate ai costi di diretta imputazione; da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

Art. 7:  ESERCIZIO SOCIALE
L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno . Il primo esercizio si chiude il 31 dicembre 1996. Entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio il Consiglio direttivo predisporrà il Bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso ed il bilancio preventivo del successivo esercizio. Eventuali avanzi di gestione saranno destinati a totale vantaggio dell’attività sociale.

Art. 8:  ORGANI SOCIALI
Le funzioni sociali sono esercitati dall’Assemblea dei soci e dal Consiglio Direttivo.

Art. 9:  ASSEMBLEA
L’Assemblea è formata da tutti i soci ed è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo.

I soci sono convocati in Assemblea dal Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o telegramma ovvero fax, spediti almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

L’intervento in Assemblea può avvenire anche a mezzo di delega scritta conferita ad un altro associato. La stessa persona non può rappresentare più di tre associati.

L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con l’intervento del 50% più uno degli iscritti ed in seconda convocazione senza alcun limite di presenti. Essa delibera con voto favorevole  di tanti soci che rappresentino la maggioranza degli intervenuti. L’Assemblea Ordinaria elegge, tra coloro che si candidano alla carica, i membri del Consiglio Direttivo, delibera sul Bilancio consuntivo e preventivo e sugli altri argomenti ad essa sottoposti.

Tutte le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono valide anche se espresse mediante voto sottoscritto in calce alla proposta delibera del Presidente trasmesso ai soci per raccomandata  A.R. o tramite fax e da costoro rispedita alla sede dell’Associazione entro 5 giorni dal ricevimento. 

L’Assemblea Straordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con l’intervento dei 2/3 dei soci, ed, in seconda convocazione, di almeno 1/3 dei soci . Essa delibera con il voto favorevole dio tanti soci che rappresentino la maggioranza degli intervenuti.

L’Assemblea Straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione.

Art. 10:  CONSIGLIO DIRETTIVO
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da cinque membri, eletti dall’Assemblea tra coloro che si candidano alla carica, per la durata di tre anni.

Il Consiglio Direttivo elegge il Presidente tra i suoi membri, delibera la convocazione dell’Assemblea, redige il Bilancio e la relazione consuntiva e preventiva sulle attività sociali. 

Esso è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, nel rispetto di quanto deciso dall’Assemblea , la quale decide anche sulle politiche programmatiche dandone poi mandato al Comitato Direttivo. Restano esclusi i rapporti di beni immobili. Il Presidente ed in assenza il vice Presidente, rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Consiglio direttivo redige un regolamento interno dell’Associazione, la cui osservanza è obbligatoria per gli associati, previa approvazione dell’Assemblea.

Art. 11:  SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento dell’Associazione e le modifiche dell’Atto Costitutivo devono essere deliberate dall’Assemblea dei soci in seduta straordinaria.

In caso di scioglimento le somme ed i beni che residuano saranno destinati ad altre organizzazioni non lucrative con finalità analoghe o devoluti a fini di utilità pubblica.

Per quanto non previsto nel presente statuto si fa riferimento alle norme del codice civile vigente in materia.

